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I pensionati 
nella crisi 
di governo 
di ARVEDO FORNI 

]V/| AI COME in questa cir-
1 V * costanza, una crisi di 
governo si è presentata come 
espressione della più generale 
crisi del Paese «.come fattore 
che può influenzare diretta* 
mente la condizione di Vita di 
grandi masse. Troppe questio
ni capitali sono in gioco, le 
quali decidono del lavoro, del* 
la protezione sociale di milio
ni e milioni di uomini e di don* 
ne. Da qui deriva un'enorme 
rpcnnnftahilità iw>r If» (OT2? nO-
litiche, in specie quelle che si 
ritengono candidate al gover
no della nazione. In pratica sul 
tavolo delle imminenti tratta* 
tive c'è tutto il cumulo dei 
problemi che gravano sul cor
po sociale, e il loro peso è ben 
più grande (o dovrebbe essere 
riconosciuto tale) dei tradizio
nali ' e meschini calcoli di 
schieramento e di spartizione 
ministeriale. 

Quello che qualificherà il 
nuovo governo — se si sarà 
capaci di costituirlo — non sa
rà certo il dosaggio della for
mula ma la posizione sostan
ziale ch'esso assumerà sui 
problemi, a cominciare da 

3uelli della crisi economica e 
elle relazioni sociali: la que

stione dei contratti, la riforma 
del fisco, la scala mobile, la 
politica previdenziale e quella 
sanitaria, e cosi via. Aspetti 
rilevanti della manovra in 
campo sociale sono presenti 
nella legge finanziaria che il 
governo dimissionario ha la
sciato in eredità al Parlamen
to. Si tratta, nel loro insieme, 
di misure parziali, raccogli
ticce, provvisorie, che obbli
gano al sacrifici senza tutta
via affrontare, neppure ten
denzialmente, i problemi di 
fondo. Di certo non v'è rispo
sta alle 'preoccupazioni e al 
drammi in atto dei lavoratori, 
dei pensionati, del Paese. 

La minaccia più grave che 
questo lascito del pentapartito 
tiene Sospesa sulla nostra te
sta éqoélla che si rivolge con
tro il reddito Idei pensionati, 
cóntro i servizi sodali affidati 
agli enti locali, contro i mala
ti. Non gli bastava insabbiare 
la riforma pensionistica è 
bloccare quella sanitaria. Sol
tanto un governo in cui preval
gano forze e orientamenti con
servatori poteva concepire. 
peggioramenti cosi drastici e 
ingiusti per la parte più debo
le della società. Gli anziani — 
che hanno contrastato con la 
loro lotta (si ricordi, per tutte, 
la manifestazione dei 150.000 
a Roma) la politica sociale e 
economica dei governo — non 
hanno certo rimpianti per la 
sua cadala. Non v'è da farsi 
illusioni. Resta intatto il peri
colo grave rappresentato ap
punto dalla legge finanziaria. 
E' evidente che l'approvazió
ne di tale legge sarà il primo 
degli impegni del nuovo go
verno: se ciò avverrà con mo
difiche sostanziali o senza o 
con modifiche solo parziali è 

cosa che non si deve attendere 
passivamente. Perciò occorre 
muoversi ora se si vogliono e-
vitare le ingiustizie che il go
verno defunto ha scritte .nel 
silo disegno di legge. Gli anzia
ni hanno là loro da dire nella 
formazione della nuova piat
taforma governativa. 

E' vero che,.al momento, 
manca l'interlocutore di.go
verno, ma c'è il Parlamento, 
ci sono i gruppi-e i singoli par
lamentari. "1 sono i partiti. E' 
su costoro che bisognerà indi
rizzare l'iniziativa e la pres
sione degli anziani e dei pen
sionati per ottenere anzitutto 
l'impegno di cambiare la leg
ge finanziaria e di avviare di 
nuovo la riforma pensionisti
ca. Uno dei punti chiari della 
recente consultazione sinda
cale (che nessuno ha contesta
to e che è condiviso da tutte e 
tre le Confederazioni) è costi
tuito dalla posizione sostenuta 
dai sindacati nazionali dei 
pensionati e dalle stesse as
semblee dei lavoratori: «no» ai 
tagli delle pensioni, agli au
menti contributivi, ai nuovi ti
cket e ai tetti previsti dal dise
gnò di legge finanziarla-, ri
prendere e approvare con op
portune modifiche le leggi sul 
riordino pensionistico, sulla 
invalidità e sul pensionamen
to in agricoltura. 

Non si dica che si tratta di 
posizioni corporative. Quel 
che deve esser chiaro è che 
questi obiettivi, su cui si è 
proiettata la lotta unitaria dei 
sindacati -pensionati di CGIL, 
CISL e UIL, contengono insie
me là esigenza,di difendere 
condizioni minime di dignità 
sociale e di equità per 13 mi
lioni di cittadini, e la esigenza 
di mettere ordine in un com
plesso fiosso finanziario a be
neficio della razionalizzazione 
e anche' nel risparmio nella. 
spesa previdenziale. Dunque, 
un'altra prova di come i lavo
ratori siano portatori non solo 
di un sacrosanto diritto a non 
veder colpito unilateralmente 
il loro tenore di vita ma di una 
responsabile preoccupazione 
per n risanamento del Paese. 

Proprio questa impostazio
ne legittima piènamente la 
nostra pressione di lotta sulle 
istituzioni e sulle forze politi
che perché !e rivendicazioni 
degli anziani siano riconosciu
te come parte essenziale della 
piattaforma di governo. Biso
gna mettere alla prova tante 
proclamazioni di appoggio e 
di simpatia. Questo e per tutti 
il momento della verità. Per
ciò non possiamo non espri
mere apprezzamento e anche 
gratitudine per la ^nsibilità 
dimostrata, in questo momen
to cruciale per i pensionati, 
dall'Unità, che ha deciso di de
dicare ogni martedì una pagi
na ai problemi complessivi 
degli anziani Noi speriamo 
che anche quésta iniziativa 
concorra a rafforzare la no
stra lotta e a rendere meno 
dura la vita degli anziani. 

Da oggi e ogni martedì 
«Anziani e società», una pagina 

sui problemi della terza età 
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Dopo un ampio dibattito nella segreteria CGIL, CISL, UIL 
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Accordo tra 1 sindacati 
Il voto delle 

accolto nella piattaforma 
Si esige la contestualità delle trattative su fisco, contratti e costo del lavoro e la tutela dei 
redditi più bassi - Lama: rispettata la volontà dei lavoratori emersa dalla consultazione 

ROMA — Oggi sul tavolo di 
trattativa, con la Confindu-
strla ci sarà la piattaforma 
unitaria del sindacato, arric
chita con l contributi delle 
assemblee operale. «Abbia
mo trovato — ha commenta
to Luciano Lama — una for
mulazione rispettosa della 
volontà del lavoratori!. L'ac
cordo raggiunto, a conclu
sione di un'altra giornata di 

Inchiesta 
sull'alternativa 
in Europa 

FRANCIA 
di Silvano Andriani 

GRECIA 
di Ennio Polito 
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tensione nella segreteria 
CGIL, CISL, UIL, blocca per 
tempo 11 tentativo della Con-
findustria (annunciato con 
l'ultima riunione della giun
ta esecutiva) di condizionare 
1 negoziati sui contratti e sul 
costo del lavoro con una vera 
e propria contropiattaforma 
sulla riduzione dei salari rea
li. . . • . • • • • •••.-•• 

Il sindacato si batte per 
ben altro. L'intesa che Mario 
Colombo, della CISL, ha pre
sentato Ieri sera al direttivo 
unitàrio fa perno proprio 
sulla garanzia che dalle trat
tative sul fisco, 1 contratti e 11 
costo del lavoro sarà salva
guardato il potere d'acquisto 
del lavoratori, con misure 
specifiche per quelli a reddi
to più basso. Su questo pun
to, In particolare, la Federa
zione unitària ha vissuto ne
gli ultimi giorni contrasti a-
pertl, al limite della spacca
tura. Ma la portata dei pro
nunciamenti dei lavoratori, 
delle strutture e delle catego

rie unitarie ha Indotto gli 
stessi fautori della divisione 
a un colpo di freno. 

Tutti hanno dovuto pren
dere atto non semplicemente 
che la .piattaforma è stata 
approvata dalle assemblee, 
ma anche che la corposità 
degli emendamenti va rac
colta per evitare — come ha 
sostenuto • ' Colombo •— 
«strappi e lacerazioni* con 
una parte fondamentale del 
mom'odel lavoro. 

Tre le modifiche che raf
forzano la piattaforma. 

La prima riguarda la con
testualità del risultati ai tre 
tavoli di trattativa. La secon
da affronta, appuntò, la que
stione dei redditi bassi. Se la* 
difesa del salario reale va 
realizzata attraverso i rinno
vi contrattuali e gli interven
ti fiscali, per i redditi fino a 
dieci-dodici milioni di impo
nibile nel 1982 si dovrà inter
venire «anche attraverso l'e
liminazione integrale e per
manente del drenaggio fisca

le, l'aumento degli assegni e 
delle detrazioni per carichi 
familiari e* l'aumento con
trattato dalle detrazioni per 
le spese di produzione in mo
do da bilanciare la desensibi
lizzazione della scala mobi
le». Il costo di questa opera
zione si aggira, secondo al
cuni calcoli, intorno a sei
cento miliardi di lire; -• .-
. La relazione dice che «tale 
scelta comporta ovviamente 
una minore destinazione di 
risorse per modificare la cur
va IRPEFi. Questo significa 
una distribuzione degli sgra
vi fiscali a favore dei redditi 
più bassi. , -
, Il tèrzo arricchimento ri
guarda il fondo di solidarietà 
dello 0,50 per cento con l'ade
sione volontaria del lavora
tori: è affidato alle, categorie 
il compito di gestire autono
mamente la proposta duran-

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) : t 
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Cominciate ieri le consultazioni al Quirinale 

Assurdi tentativi 
resuscitare 

la vecchia politica 
Un documento della Direzione PSI nella logica del pentapartito 
La DC si orienterebbe a presentare Fanfani come solo candidato 

A quanto pare c'è chi pensa che questa crisi di governo sia > 
come le altre e si può quindi seguire il vecchio copione, anche 
se non ci sono più spettatori che si appassionano a questo 
teatro. < • 

I più noti e Incalliti 'velinari* ammaniscono 'notizie* e 
anticipazioni sulle candidature ripescando le veline degli ul-
tlml tristi anni del centro-sinistra, tra la fine degli anni '60 e 
l'Inizio degli anni 10. SI parla di 'governo provvisorio» come 
se si trattasse di fare 'l'esercizio provvisorio*, cioè ammini
strare una quota del bilancio in attesa di elezioni. C'è chi 
pensa al sesto governo del pentapartito percorrendo la stessa 
strada dove sono stati affossati cinque governi In tre anni. -
- iXUiquee uno sell Queste Ipotesi si leggono In giornali che al 

tempo stesso ammettono che la situazione è grave, anzi gra
vissima, descrivono una situazione economica e sociale gra-

< ve, anzigrav/ss/ma, al limite di rottura, con rischi enormi per 
lo stésso assetto democratico e per la credibilità internazio
nale del paese. È naturale a questo punto chiedersi se questa 

, situatone può essere affrontata con soluzioni governative 
provvisorie e meschine'*) comunque improntate alla *conti-
n ulta». La con Un ulta è semplicèmen te rovinosa, come ci dico
no 1 fatti. Non basta gridare all'emergenza, come faceva Spa
dolini, e costituire governi che non solo non rispecchiano 
questa emergenza, ma la negano nel momento stesso in cui 

. vengono formati; . : : ,--*•: ••' • - • ;• , •-.-. :-• 
•<•• L'Ingovernabilità ha toccato limiti Intollerabili. A parole 
tutti riconoscono questa elementare verità. Fatta questa con
statazione si ripete però, con stanca monotonia, che 11 penta-

(Segue in ultima) om. ma. 

ROMA — I socialisti sem
brano decìsi a restare ancora
ti al pentapartito, anche se 
riconoscono il grave processo 
di logoramento subito da 
questa formula durante l'è-: 
8perienza del primo e dei se
condo governo Spadolini. La 
Democrazia cristiana tende 
soprattutto alla riconquista 
della presidenza del Consi
glio, e misura con grande 
cautela le mosse per evitare . 
passi falsi. Il presidente del 
Senato Fanfani fa capire di 
essere disposto a lanciare una 
propria candidatura alla di
rezione del- nuovo governo, ' 
con un'intervista che proba
bilmente. farà clamore. Ecco 
le novità più significative di 
questa primissima fase della 
crisi che vede impegnato Per-
tini nelle consultazioni al 
Quirinale. 

Oggi i maggiori partiti — 

Candiano Falaschi 

.; (Segue in ultima) 
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Fitti incontri internazionali a Mosca in occasione dei funerali di Breznev 

adAndr li! 
i 

. '*, 
Due questioni in primo piano: il dialogo con gli americani e il problema dell'Afghanistan - L'incontro del segretario generale del PCUS con Ber
linguer, Pajetta e Bufalini - Cinquanta minuti di colloquio tra il vice presidente degli Stati Uniti Bush e il ministro degli Èsteri cinese HuangHua 

1 Oal nostro corrispondente ; M • •.'••"'•-
MOSCA — Il nuovo leader del Cremlino non sembra intenzionato a perdere tempo. Non 
erano, si può dire, ancora concluse le esequie di Leonid Breznev e già 11 polso e la decisione di 
Jurt Andropov si sono fatti sentire. E non in una sola direzione. Insieme a Gromiko, Tikhonov 
e Kuznetzov ha ricevuto al Cremlino, subito dopo la cerimonia; le delegazioni estere. Anche 
nell'accogllere le condoglianze, procedura rispettata: prima I paesi socialisti e i partiti comu
nisti e operai e, successivamente, |e delegazioni-di Stato presènti, numerosissime e assai 
qualificate, nelia capitale sovietica. Scelta ineccepibile nella-composizione rappresentativa 
del gruppo del quattro che . ^ • rt 

MOSCA — I funerali di Breznev davanti al meusoleo di Lenin svia Piazze Rosee 

Ingentissimi i danni del 
L'Emilia vuole rapidi 

Ammonterebbero ed almeno 200 miliardi i danni causati dette 
alluvioni nei giorni scorsi in alcune zone dell'Emilie settentrio» 
naie. Ieri, in Regione, amministratori pubblici e parlamentari 
hanno discusso il de tersi per intervenire in modo rapido ed 
efficace, me anche per dare una sistemazione vere el territorio. 
È stato anche rilevato che se fossero state realizzate le opere da 
tempo progettate e chieste el governo (ed esempio, tre le altre, le 

; di espansione» per eccognere le piene del Penero) i danni 

non serebbero steti tento ingenti. Unenime quindi le richieste, 
di provvedimenti speciali ed urgenti ilei governo. Ieri mentine è 
stato riaperto al traffico delle via EtoBie il ponte sul Taro, che 
ere stato chiùso per precauzione essendo stato parzialmente b> 
stonato della piene delle scorse sentasene. A Forno; intento (in 
Provincie di Messa Carrara), sono stati estratti i corpi delle cin
que vittime del erollo causato de tese frena sabato scorso. Venti» 
sei famiglie seno state evacuate e provvisoriamente sistemate in 
scuole e alberghi. . » . - \ • A PAG. Z 

Vis* dtsfwooo con immesso enfialo i 
del mottompo in un eveotece sun Appennino tosoo-onueeno 

In questi giorni si parla 
molto di equilibri politici e 
poco di equilibri Idraulici. V 
argomento del giorno è la 
precarietà e la provvisorietà 
del nostri governi e delle no
stre Istituzioni democrati
che. Pochi sembrano Invece 
preoccuparsi della labilità 
delie strutture fisiche del no
stro paese, che 11 'maltempo 
di novembre», fenomeno ri
corrente nell'agenda meteo
rologica italiana, si i incari
cato ancora una volta di 
mettere In luce. Parliamone 
allora; anche se su questo, 
cóme su tanti altri dramma-

. ticl problemi, è stato detto e 
scritto tutto, mentre ben po
co i stato fatto. La situazione 
di dissesto Idrogeotoglco del-

Stanno sulla terra 
le vere cause 

di questi disastri 
la zona che è stata colpita 
dalle alluvioni dei giorni 
scorsi era perfettamente no
ta. 

Nella 'Relazione sulla si
tuazione ambientale del pae
se», un documento 'parasta
tale pubblicato nel 1974, si 
trova scritto che •gli strari
pamenti del corsi d'acqua e-
millanL dalla Trebbia al Pa
naro, sono ano stato poten

ziale, ed un'avversità atmo
sferica anche ricorrente pud 
rompere un equilibrio idrau
lico che da troppo tempo si 
palesa sempre più precario; 
conviene aggiungere che tale 
precarietà e esaltata dalle a-
nomalle Idraulico-morfolo
giche causate dalle estrazio
ni non controllate di mate
riale alluvionale dagli alvei 
pedemontani: Ho sottoli

neato queiJVenchtf ricorren
te» per sgomberare il campo 
da un impossiblle'equiroco: 
perché si producano piene 
rovinose non occorre che le 
precipitazioni siano eccezJ©-

ynalL Bastano piogge di in
tensità e durata appena di 
poco superiori ai valori nor
ma!, perché 11 dissesto Uro-
geologico — cioè quella si
tuazione di instabilità e di 
disordine che l'azione srego
lata dell'acqua produce nel 
suolo e nel sottosuolo — si 
incarica di amplificare la 

Paolo 
Docente di geografie economi' 
fa efllJafcersftl « Rosee - - ' 

; (Segue ih ultima) ' 

hanno svolto 11 ruolo dei par, 
dronl di casa: 11 partito, il più.. 
esperto In politica estera, il 
governo sovietico,' lo Stato 
sovietico (Kuznetzov, suo* 

{>lente del Politburo, è anche 
I primo vicepresidente del 

Presldium del Soviet supre
mo, la più alta carica statale 
finché non sarà trovato un 
successore di Breznev alla 
presidenza). Ha, tornando a-
gli elementi dello stile di An
dropov, a nessuno è sfuggito 
11 fatto che, ad esempio, con
trariamente a ciò che era 
stato comunicato all'arrivo a 
Mosca della delegazione del 
PCI, egli ha scelto di incon
trarsi non solo con il compa
gno Berlinguer che la capeg
giava ma con tutta la delega
zione. Un breve scambio di 
battute (Berlinguer, Gian 
Carlo Pajetta e Paolo Bufali-
nJkaiMpdo richiamati con 
urgenza a Roma, dagli svi
luppi della crisi italiana, 
beano volato, nel primo po
meriggio di ieri, sull'aereo 
ufficiale con cui vi erano 
grantl a Mosca, per rappre
sentare l'Italia al funerali, il 
presidente dei Senato Amia* 
tote Fanfani e ti ministro de
gli Esteri Emilio Colombo) 
nel anale Enrico Berlinguer 
e Juri Andropov hanno ri
cordato ineterne li'lontano 
momento In dui ai conobbe
ro: nel IMO m-occasione de
gli Incontri preparatoli della 
Conferènza del partiti comu
nisti. Berlinguer ha poi detto 
ai giornalisti di avere espres
so al nuovo segretario gene
rale del PCUS la sua simpa
tia per 11 compito gravoso cui 
deve far fronte. 

E stato tuttavia nel pome
riggio di Ieri che si è avuta 
netta la percezione che An
dropov stava lavorando in 
due direzioni precise: un 
contatto diretto con gli ame
ricani e una verifica della si-
tuaztone del problema a-
f ghano. Visti 1 risultati, se ne 
deve dedurre che g!i interlo
cutori non si sono fatti pre
gare. Alle 17 l'ambasciata a-

" GMtotfo/ Chioso 
(Segue in ultima) 

Nell ' interno 
Migliaia in piazza a Napoli 

a due anni dal terremoto 
Migliaia di persóne, ieri sera,' in piazza a Napoli a due anni dal 
terremoto che sconvolse la Campania e la Basilicata.- Ranno 
parlato Pietro Ingrao e Antonio Basselinó, davanti a una ; 
piazza che manifestava tutto lo sdegnò per gli Incredibili 
ritardi del governo nella ricostruzione. In mattinata a palaz
zo Reale una delegazione della Direzione dei PCI con Chiaro-
monte e Occhetto aveva illustrato le proposte PCL A rAO. 2 

Sequestro Moro, nelle carceri 
un de cercò contatti con le Br? 

«Giallo delle bobine* al processo Moro. Una serie di registra
zioni di telefonate scottanti non sono mai state trascritte o 
risultano oscurate e manipolate. Alcuni brani sono stati rico
struiti dalla parte civile: si parla di visite in carcere di un 
esponente De (l'on. Cazora) alla ricerca di contatti con le Br, 
e si avanza 11 sospetto che a via Fani foese presente, al me-

• mento dell'agguato, anche un elemento della malia, calabre
se. , , . - , APAO.3 

I parroci chiedono ai ?escovi 
le «opere» cóntro la camorra 

l e comunità cattoliche di base e molti parroci del Sud chie
dono al vescovi «opere corK^ete*conttoUcamoiTa e Uniafia. 
Come sonò scomparse le. parole del cardinale Urei: «Le vitti' ; 
me del terremoto, non sono nulla di fronte alle migliala di ; 
bambini che non vengono al mondo per 1 peccati degli uomini ] 
e delle donne*. L'ultima puntata di un'inchiesta di Aiceste : 

Santini. ( . APAO.4 

«Cosa rischia il S. Girolamo 
se andrà in America» 

«P giusto che le opere d'arte viaggino, anche da un continen
te all'altro: ma è un rischio che et può correre solo per esposi» 
stonl edeattflche. La spediamone organtzaeta dal Vaticano la 
America ricorda Invece le parate eli regime degli anni 30*. i 
CctìhadichiaratoaU'Urmà.taterrtstaUd 
stai, Alessandra Mottota Molflno direttrice dei Museo Poeta 
Ptoott di Milano ed esperta di trasporto» ee opere Cane. 

APAO.11 

, La censura vieta l'attamo 
film di Feessbinder 

Dopo «Ultimo tango a Parigi* e «gaio» lai 
anche «Querelle», film che Uetot 

già stato presentato atta 
rnontrtnuUdloeerareltagtt:khle»tldal 
bUmentc, Invece, ricorrerà la 
relle* verrà visto dal deputati. APA4.1t 
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